La Signora della Romagna
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Anche se la Romagna non le diede i natali, (nacque infatti a Milano nel 1463), Caterina Sforza è storicamente considerata una delle figure femminili più importanti della nostra terra, tanto da essere stata definita “la grande signora della Romagna”. 
Di forza d’animo non comune (specialmente per una donna dell’epoca), astuta e scaltra, seppe condurre le sue battaglie con determinazione e spirito vendicativo. Bella, intelligente, energica, fu una delle donne più note e ammirate del suo tempo.
 Nel 1472 il padre la diede in moglie a Girolamo Riario, signore di Forlì. 
Il 14 aprile del 1488 Girolamo Riario venne ucciso a Forlì da un complotto popolare; Caterina, con astuzia, forza e spregiudicatezza sconfisse i cospiratori ed iniziò il suo governo.

Sposò Iacopo Feo, castellano di Ravaldino  ed acquisì un ruolo di grande rilievo nella politica italiana.

Nel 1495 Iacopo Feo venne ucciso crudelmente e Caterina, dopo averlo vendicato, sposò Giovanni de’ Medici. 

Dal matrimonio con il De' Medici nacque Giovanni, noto in seguito come Giovanni dalle Bande Nere. 
Nel novembre del 1499, cadde la rocca ad opera dell’esercito di Cesare Borgia, detto il Valentino.

Alcuni giorni dopo il Valentino entrò in Forlì con un esercito di 15 mila uomini. 

Caterina, invece di fuggire, si richiuse nella rocca di Ravaldino e oppose una dura resistenza dirigendo personalmente i difensori. 

Caterina fu fatta prigioniera da Cesare Borgia e rinchiusa in Castel Sant’Angelo a Roma, dove subì torture e umiliazioni. Il 30 giugno del 1501 Caterina fu liberata e visse gli ultimi anni della sua vita a Firenze con il figlio Giovanni. 

Provò, senza risultato, a recuperare la signoria e morì il 28 maggio 1509. 
Caterina Sforza fu una figura di grande rilievo nella società del suo tempo, valorosa combattente, dalla personalità eclettica e sanguigna, esperta in alchimie erboristiche, (scrisse anche un trattato su questo argomento contenente oltre 500 procedimenti vari, dai cosmetici ai veleni mortali), violenta e risoluta con i nemici. Memorabile è rimasta la distruzione di Palazzo Orsi a seguito dell'uccisione del suo amato.

